
 

CORTE D’APPELLO DI BARI 

SECONDA SEZIONE CIVILE 

Il collegio, in persona dei magistrati  

dott. xxxxxxxxxxx                   presidente  

dott. yyyyyyyyyyy                   consigliere  

dott. ssa zzzzzzzzz                   consigliere relatore  

nel procedimento n. r. g. xxxx/xx, promosso da TIZIA +1, di riassunzione del giudizio 

in sede di rinvio a seguito di cassazione della sentenza n.xx/xx emessa da questa Corte 

il xx.x.xx; a scioglimento della riserva assunta all’udienza del xx.x.xxxx, in cui la causa 

è stata trattenuta in decisione, con termini ex art. 190 c.p.c., sospesi dal 9.3 

all’11.5.2020 ai sensi degli artt. 83, co. 2, d.l. 18/2020 e 36, co. 1, d.l. 23/2020;  

rilevato che non risultano acquisiti i fascicoli relativi ai precedenti gradi di giudizio, e 

ritenutane l’indispensabilità al fine del decidere;  

ritenuto opportuno invitare le parti a proseguire l’intrapreso percorso conciliativo, 

tenuto conto della pendenza della lite dal remoto 1982; del mutamento degli assetti di 

interessi inevitabilmente connesso al trascorrere del tempo, alle plurime successioni 

mortis causa verificatesi nei diversi gradi del giudizio ed alle vicende che hanno 

interessato l’Asilo ARCOBALENO; infine, della stabilizzazione di certi aspetti della 

controversia, cui le parti hanno fatto cenno nei loro atti difensivi;  

ritenuto, per questi motivi, opportuno sottoporre alle parti, ai sensi dell’art. 185 bis 

c.p.c., la seguente proposta conciliativa: “Il Comune di ALFA, in proprio e quale 

gestore dell’Asilo ARCOBALENO, rilasci in favore dei successori di CALPURNIA, gli 

immobili di cui al capo n. X della sentenza di primo grado; le altre parti rinuncino alle 

altre domande; spese compensate”;  

p.q.m. 

rimette la causa in istruttoria, mandando alla cancelleria per l’acquisizione dei fascicoli 

d’ufficio dei pregressi gradi di giudizio; formula alle parti la proposta conciliativa di 

cui in parte motiva, invitandole a prendere specifica posizione sulla stessa, il Comune 

di ALFA sino a 30 giorni prima della prossima udienza e le altre parti sino a 20 giorni 

prima; fissa l’udienza del xx.x.xxxx per la verifica della definizione transattiva della 

lite e dell’acquisizione dei fascicoli d’ufficio, e, in caso di insuccesso del tentativo di 

conciliazione, per la precisazione delle conclusioni.  

Manda alla cancelleria per le comunicazioni.  

Bari, così deciso nella camera di consiglio del xx xxxxx xxxx.  

Il cons. rel.                                                                                            Il Presidente  

 
 


